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• 4" IJa troppa sicurezza .colla quale il allà corri p\~~~ ,llbertr\ e iudipend~~z~ .di '~o# spe~iti ,da Propaganda. 7" Fiual~e,nte 

OnoorvaiJI'oni' sulla Nota :Manci'lll' ,· sig. 1\funcini n,ft'ernfil ~h.~ DIUU goyerno SI movhnen,to riCht~s~n.;dal camttete d !lliZlll.· . 'è ll!ùsoriO l esaltare, che egh .fa, il9mtto 
llll IJ ,Intrometterà anche offlctosamente m q n est~ ti m e d L ·.erànttmhta che le è proprio. · . lase1ato alla S~cra Congrega~t~ne ~~ ~e n: 

,a:tfare, con~iuni!t colla troppa ,Prem,nra dt , tLI. cì ,perm9tte!'à Jl signor Mancinl di .dere e ,conrertir~, .a su? ar~1trw) Ili. c~rt~ 
mandare 111 sum rappt•esentanti . ali estero ne~are all'atto ohè m questo~aso non ,tra t· determmatt JJ]Odt, 1 ~Uol fondi, quando tutti_ 
"nà 11\emotia infòrmativa sul proposito u tis1 di. confisca 0 di 11tto i Ostile all'ente. . sann,o ,che talunodi POI!- eolltengono che . 
finé.di corraggere inesatti appre~*aTQ.et)ti, La ,legge qi 'soppressione ·{1er 9-.uan'to at· Jegr~m,1 ç che. la. eo!lremone ~~ve-sempre. 
costlt~ispc l~ pro v~ ,eyidep~e . del timore tén,urita e ìn9qilic~tta coll'~! ra d! co)l~er- f~rst,I~ rendtta 1scrttta e per0tl'l ;POS,ta.: n? l; • 
foli~!lt~ che,. ~a, d1 esse~e. ~urb~~:~o .,nel!a ~ioue ,<le,! 19 !l'iugno ~~73, non perde ,mai l itrbltr~o del_governo •. E~ è au~to&uh~ SI 
SP.Ien4Idu.,opernzwne eh~ st I~comm~ta g1~ · 1g carattere. d t proscrtztone .. Qnando nella TU1llant1 tantà l~rghèzza,. tanta llbe~tà nel 
ad •effettuar!:) colla vend1ta de1 pochi bem. · S'ocietù:.si lo~lie 0 !t nn lndiTiduo 0 . a, nn . ve.ndere, CJUando a tut~t è: lidto .che }a. 

Riproduciamo, come abbiamo promess'o, 
le stnugenti considerazioni d&ll' Osservatore 
Romnnò stìlla Noia Mancini: 
. Il, liti~io tra la ~r?P.agtmda e la wuuta 

hqmdatt'Ieè non .fu IUI~tato dalla S. Oou- · 
~r6gn~ione se.uoh in s~gnito all'.pperato. 
dolla Giunta a suo danno. La Propaganda. 
non ~i tl)osse se non quando vide. contra •. 
stata .l1l ,sua li bortÌI e i propri beni posti 
in venditu. Essa si servì del mezr.o di 
legittima difesu che i tribunali in ogni 
Stato forniscono;· in una parola ·agì co· 
stretta e non volonfadament~. Ciò avvenne 
prima nell' a)lno 1874, in occasione dolla 
vendita della Villa di Montalto, luogo di 
villeggiatura del Collegio, Urbano. La 
Giunta pubblicò gli avvisi di asta ai 23. 
di luglio, .e la S; Congregl\ziòno. citò la 
Uitìnta ai 6 di agosto seguente. Il Segre­
tario; nèl ritirare ·la corrispondente cartella. 
iscritta, ,protestò che intenaeva rimanessero 
impregiudicati i diritti della S. Congrega, 
zione riferendosi nllil citar-ione trasmessa. 
La Giunta eitò nuovamente la Propaganda 
ai 29 novembre 1875. Dopo ciò rimasero 
per qnalche . .t~mpo . sospesi gli .atti di 
vendita, e Ciò per iritra'messa del Re Vit­
torio Emmauuelo, ceme si disse allora. Lo. 
riassurmione della causa non ebbe luo!l'o 
che nel luglio 1880 pér parto del Regio 
Commisscirio, poichè questa ebbe posto di 
nuovo aW nstà i beni immobili della S. 
Congregazione. Il litigio adùnque Ìlon co­
minciò e non. si còntinnò se non dopo la 
ini~lativa presa dalla Giunta, ente amthi­
nistratiro e di piena dipendenza del potere 
esecntivo. 

Nòn: fu. adunque· la Propa.,.anda cl1e 
prese l' inir.iativa in questo atf'ar0, come 
insihua il' ministro, mtt il gQverno soltanto. 

2' Mettiamo da parte ogni menziono di 
influenze governatiYe che .potessero. aver 
pesato sul solenne responso tlel magistrato 
supremo, o ci restringtatQO ad esaminare 
se la Propaganda abbia accettata. la cot~­
petenza del tribnmtle. Questo Istituto, sta 
per 'ht sua 1ltessa: natura, sia per l'_ origine 
de' suoi capitali, sia pel fine al quale sono 
ordinate le sue rendite, è un ent~ di na­
tura non. esclusivamente nazionale, ma 
sopratutto mondiale. Nel ri.venclicare i suoi 
diritti aveva aperte due .'Vi8 di difesa che 
secondo l'opportunità, potea ,contempora­
neamente o auche successivamimta t@nère; 
l' una era di assicurarsi -se, anche posta la 
leggo di conversione, si volesse compreso 
nella pr\}scrizione generale un istituto che 
rappresentava lo stesso ministero pontificio 
delF apostolato, l'altro di adoperare a 
salmrsi tutti 1 mezzi posti in sua mano 
t\alla sua qualifica d'internazionale. Esso 
nou si mise nè per l' uu11 nè per l' altia 
via finehil ·non f~ agpredito. J\m~nta l~ 
invasione. e fBndJta forzata de~ suoi belll, 
usò iL pri~o mezy.o di difesa; .esaurito 
questo, Je runane Il secondo .. Ma non· ·ha. 
mai ric\mosciuto ne può nconoscere la 
competenza del 'Tribunale. Perciò, ·anche 
posta la s~ntenza delhi Oa~sMiione,. ha 
ancora lnogo una controversra ulteriOre, 
cioè so l' interni\zionalitìl. '{)eli' ente debbtì 
essere rispettat11. o no. 

3' Noi non vogliamo dire per quali vie 
consti al governo che ht sentenr,1t ò stata 
disapprovata; certo l'opinione pubblica di 
tutte le nn~ioni l' ha stigmatizznta spon· 
taueamel!-te) come nn a.tteritato C?~tt·o a)h~ 
stessa miSSione Apostolica e civih~~llotnce 
del '.E'apato, Del resto non sa,ppiamo se i 
govemi se ne ,preoccupino, o no : nè se 
famnno uffici di sorta a quello d' Italit\ 
sul proposito. Oi pare fuori di dubbio che 
un giorno potrà. essere questo un importants · 
nume!'o di sommario a carico del nuovo 
regno. T11l pusso difatti colloca. l' attuale 
goveru? in una .luce inol~o. sini~tra, sn· 
pendost da tutt1 c-he l' Istttuto d1 Propa­
ganda. fu sempre rispettn,to )n Europn. , 
eccettochè: dtti Giacobipi del Direttorio .nei 
l7997 e ~~~ governo italill1l9 n~l ~SS'!, 

,rimasti ancom alla Prop_aganda .. E' inoltre •'ebtfiìio~ale ~ ifacol.tà. di ·posseder_ e b;eni . G;Il).nt~,. ___ l!te pendente) h11,.: 'lìltì . da, ~ra.n_ . 
un luminos? indrnio .che. q~alche Toce .~n· iriuiiolilli, si 'a una· dimiuulio cap#i8 , e tempo' ~henato. mo)t,a o la.. ·J\Ìù .. P.~.~pmuil. 

·torerole ali estero giÌI sr sm fatta sentuS'. tutti i;.,.iuristi del mondo , non potranno pllrte .de1 fontti della. S. C.; !.Imeno pOtf~!J: 
F'aean_ clo.ci 01'11 .. a. d esaminare i '_ari_ P_ unti· ll(.•IÌ. ric_ Suo~9ere in ciò una specie di con· .ta.nerst .conto del tutt'o ~ SI sarebbe s~tt 

della det~ memoria. riferiti . i.n . ~ost~nr:a ~SCIJ-. ,e di a~tq ostile1 Oi p~rmetterà ancpra più son. . . 
n~lla Not~, occorrono lé seguent~ rtflesslOUI: tl· s.t~!lOI' mmiSt~o dt eccep1r.e all'!\l~ra Pr?- IY. ~on vo~ham? f~r questiOne SII d.l\lla 
:I.- Nella con'rersione dei ,hem di Ptopa· posJzlo~~~ co.lla. quale esalta. la stmpat1a, ~couverswne ,de1. be~1 d1.P~op~ganda tra~ga 

gandn. en~rlmo. due elementz, ~atto go.ver_- d@ l regiO. gpmno -v.erso la Pro~aganda. q~l\lc?e h~nefic10 l ?rano Itaha~o.. . .· . 
nativo che p~r mezzo della GIU~ta · L1qu!- , ~!Hl?.lt ~onte_ st.p.. re la efficace prDtez_ton~ c)l~ ~ N~I anzi ammet~mrno. vol,e.ntieri q~a,nto 
datrice spoglia la S. CongregaziOne, e 1! st assensce a~cord tta alle persone det m1s- al'erma con orgogho un po troppLl spmto 
proccdit~eno giudiziario ?h_e conferma la sioriari, crediàmo dover_ constatar~ t!ei fat.ti il s_ ig. _}Iini~tro circa·. i p~~i ~he bemgna- , 
Iegittim!tà ùel111 spoghaziono: l'uno ~ che. proverebbero Il\ .mancanr:a eh ~tmpatia , men~e 11 gove,rpo no~ ,apphea ~ ql!es~e 
l'altro s1 fondano sul senso della legge; e e: d1 fa-roro. Non diremo già .not clitl la , rend1te. Ma q m la. quJstiOne . è d1 prmc1~ . 
il senso dato ad essa ?, che la Propa~an • Propa,gan~a ppr .Jo sole co~m~ni impost:o : pio, e si compendia .in up~ riga: si to,qlie 
da debba comprendersi nella eonrerstòua es11.UrJsce. t! reddtto annuo ~~- mrmt tre mi· ril.l<t Propa,qanda 1l dmtto detta ·pro­
.quale istituto particolartl, intrJrno all'Italia; liorii, e che niùn beneficio in questo le. si :p_rietcl fondiat•ia, il dit'itto di aumentarla,· 
-giaechè, come Jeggevasi ·nella Sentonr.a. riserv_a~:no_ n diremo gi.à .che non gode al· si piglia possesso dei suoi capitali, • ed è 
della Corte di appeno, è " soggetto alle cnn.a.. eilenr.ione, dei diritti postali e tele- c~iato per quello che si è detto, eh~ 1\n 
< leggi d~ l lo .Stato in cui è uat?, e. di grafici,.· nè. che. in questi ~3 ·.anni ~ssa .ente d.el .c~rattere ·di :fropa~anda ta. hiso-
« ·chi è mttad1no; non calcolandost quanto no vera penosamente un.a sene mtermma· . gp.o· di dtsporra con piena_ libertà ·dei· po-
« • agli effetti civili la sua universalità ) bile. di .piccqle vessazioni sofferte, mà affer- chi milioni d:immobili, d'ipotacarli,. di 
che è quanto dir~, sia pure uninrsale miamo, sep~a timor~ di essere smentiti, grtu'a!li tl!'o.ccasiou~, per .qacquista~li. o . 
nella sua. natura() .nel suo. sçopo1 • .n?n.à c~e non n ~ ,er~dJtà. p~rveut1to.le drllla ppr .ltbe~at:h .I~. s.egmto con.uuore, qbb~a7 
tale· in g,uanto possiede bem unmobil1 1n. ptetà dei .: m11ggwp, cm 1l governo colla z1om dei fedeli. 
Italia. S1cchè in questo ~enso, non. 'se no troppo faeilè ·CO.ticessione di patroci11ì gm·. Y. Che poi la conversione rechi danno 
vuole ric?nosc~r~ l<1 int.erna~iona.lità. tn~tJ '. n~n .abp_ \~t _Iasci_ato _.attacc.~re .d_ a _al celebr~ Istituto è inutile ripeterlo;_' 

Ora ~h entt mtdrnazwnah q\lttndo non· chmuquo: ne h~. avut~ vog.h~. ~01 a~er· tuoppo endentemente ~ con quel che .Jlre: ' 
si vogliono ammettere come tah dal ·go- mlamo che per arbttno mtutster~ale s1 ~· cède, e con qqantl,laQbiamo· detto>lle\ g1orm 
vérno d~lla nazion~ st~l eu~ territori,o. si to~to tat.volta alta Propa~ra~da quel :che 1 passati, ~ )ltovato. _I~el resto la · circql~re 
trovano, nà da.' sno1 tr1bunah, hanno dmtto tnbun1111 le averano aggmdiCato, co~e ~v- del cardmal Jacob1111 'ha su questo 'punto ' 
di denunziare a!l'etnarchia. cristi_ana. H venne l'anno ~877 nel. c.aso .. dell' e~~dttà ·chiarito abbastanza. ogni cosa. · 
pi_n~icato i ~ 1~en9 che .non SI voglia dire, Sl\YO, quando m 11Ul1 l!te. co1 parentt del ·, . Indarno si !tllega !,'esempio. dell'operato 
1 :m?~mth 1ta.ltam. funzt?nano .da supreme defnn,to, dopo ~na ~egmd~cata far~r.~vo~e 'drii papitoli del~e b~slliche ma:ggiori' quasi 
Cort1 mternaz10~ah : essi.apphcando a un a![tt S!lcra Co?g.regaz10ne, l11ttnal(l !llllllstiO ares!!ero gt·adita llt conversi6be perehè·non 
tal ente le leggt interne dello Stato senr.tt signor ·MaQCIUI con .. decreto .regto facea · ue han mbsso ·ltiment6: 1nontre sé· rloh si 
ticono~cern~ il ri.spetto mondiale, ten?~n~ darle uu solp te.rzo. dell' e~edità ce?end~ , è : reclamato d11 quelli èilti, . si è perché 
a costtttl,ll'~l· tah, e ad usurP,ttre dmtti l~ alt~e due parti Il} par~ntt su_ddettt .. No! la proscr!r.ione· li schia:cciava·e bisognava' 
posseduti ~~ comune dalle genti. ncorq111r!lo che ne\ l applicare lo l~gg1 d1 subirla,. Ma ciò: che più importa niumt' · · · 
_.~I. L'artiColo della legg.e delle guar.en- B?PPI'ijSSt~ne ,non .si.è.~ruto ~!cnn p~uard.o prop0rt.iooe ri ha tra quelle· am~inistra." 

tlgte che no11: ·può co!nporst colpr.orumcmto a~' O_oliA~I di .MtSSl?Dl ~eg:h Onhm, rei~- ziòni tuttè ordinarie e quella di-' ProPa:" 
deHtt Corte !11 Oassaztone non è guello citi\- gwsi,. uut qnah. era Il prmc1pale Semmapo gtinda affatto straordinaria· éomé 'si il so-
to .dal sig ManciD;i. E' l'ar.t. 9' ~u cui si de.i missi?nari _i~aliani, f!!a. chs ~euz:t ,pietà pra chiarito. · ' · • ·. 
as~t~ma al Ponte.tice la p1ena . libertà del so~o stat1 tutt1 1.ndem~nm~1: dt modo" che :vr. Non si C!lpisce del resto come dopo 
m1mstero apostoh.co. Ma, P?Sta , la. not~ per mtt~canza di s.og,ettl è ~ta~l\ fo:zata la conversione rimanga inte~ra ed impre­
sentenza, è pro p no q~esta h berta ~h,e SI la' ~aera 9o.ng.rel?azwn~ a sos~ltl~lre S~tc~r- giudicata la condiziono giuridica della S. 

, calpesta. Perocc~à se 1!. gov?r~o togl\e al~a dot1 e. rehgtos.t fr(lncest1 b~lg~, ~n~;~:les_I, n·- o. b'st ca i te imm.inuta. duu ue è iuri­
Prçpagauda la -libera dls~os.lziOne .del ca p~· l~n.desl alle gta fiore? ti MISS\Olll Italtllll~; dièanientl pregilitlicata; ~ P?,èoq 'lé :~iova' ! 
tah, se pone nel suo. ~rbttrto event~ale Il di~Iamo che questo d\fetto ,è. tale che tra l'a'mmiriistmre Ie renùite· :che ·petcepis'èe 
pagame?to d~I!e rendite stes.se, ev1dente- breve, n9n ostante ,gh. sforZI. della Propa dal goreruo, poco il yoter ·,aumentar il 
ment~ Il mmJstero apostolico. rhe essa g~ud.a, . m tn~~o l onen.te e . nelle altre p~ttrimonio se auco l nuovi acquisti si 
es~rmta a nome del Papa. e ~~mtnm~nte a M;tss1om che cuco!!-dttno 1l ,bacmo del. ~e- , debbono convertire; si è sempre . nelle 
lm, co~e una persontt sola, vtene vmcola- d!terra~e~, no,n. Vl.sa~à più lll?do di.for- mani dello Stato padrone di toO'Iiere do-
to e vmcolato per modo. che !11 .grand~ m re . Mts.swnan Jt~lmm, e cosi. SI. sarà forse mani alla Propa'ganda le rendite co mQ 
Istituto mauc~ .la .i'o~y,a ~~. slancmrsJ, e d1 obbltgatt.a t~a.sf~mle ~d estbrt._ ~~~~~ qu:t! oggi le toglie .iL capitale. E questa una 
trarre da poSt?.IOUl dlffiCih Il malaugnmte cosa assttl P!Ù vmdentt sono stah l l!beral~ srmda di Damocle .appesa ad un filo troppo 
le missioni che sono il primo f:\ttore della d! a.lti:e. naztO?t, .c~e sebbene non Jscevn sottile perch• non ns minàcci ad O"'UÌ 
civ il t~. n~lle barbare c~ntrade .. Questo bi~o- dt su~tl~ ~regt\t?tr.l, han~o .ac~m·utam~nte tratto la rita. E p!tre al sig. Mancini ~ha 
gno d IDdtpendell~R, e hbe~tà p1e~a per l Il· S:llvat~ 1 llollegt d~lle. 1\!Issiom, q~ah a~ possa andare· innanzi e r~cco liere · ancot'a 
zione d,ella ·Propaga~da, gta~nma1 ~ ttpparso esamp~o. so~o lll!ellt dai ~ra~ces~am, degh in .Italia il suo dam{ro un Isttuto che la: , : 
~~ mamfesto quanto m. quesh templ, quando Aio~tl.mam, 4°1. Do.m~m~am dt Spagna; 'stta. .indipendente azione esercita intiera­
ll.PI:og~·e~so e lo ,sVIluppo coLJssal.e ~elle qu~h l Co~legi d! MISSt?n~ nel P~rt~gallo. mente fuori de' suoi confini 1 Noi non eo­
m1sswm m tu~to 1 orbe h,a m~mvigh?!~t- N m. ~~ermmt!lO che 11UZI ~ goyerm di altre nosciamo q mi~ rìsoltizione prenderà la , 
mente aument.tta l~ potenv.a e Il .P,resti,t? uazwm, lu?g! dal ,mette! la mano B?pra s. Con"'t'egtt~IOne per provvedere a se 
delht S. CongregaziOne. Tal~ è .Il movt- qualun.qu.6 !st1tuto d1ret~o alla propaga~wne stessa. ~na!unque però la, sia, niuuo . .rini­
mento preseut0, che a fl~~?nrlo çssa. do· della reltgwne, con grosse . 80.m~e di, da- provererà ad essa, sì tutti ririfàcceraiuio . 
vrebbe s~n.~!l ~eruna 4tflwoltà nnp.Ie~ar naro sostllngono l~ loro 1\!JiS!Olll e .l!eta: \Il governo d'Italia, d'ttvere abdicato al 
auco tutti 1 suo1 c~pltah, eo.me ~:~n mnu· m~n~e o~cupano .11 luo.go dei .defictentt suo prestigio e ulla sua di~uitìi · 
atriale che si spol,l'lttt dell'ultuua rJsorstl per M1sswuar1 d' ltaha, Noi confessiamo che · • 
la sicurezza in cm è del frutto copioso della la Francia, le ·cui tendenze tante voltSt 
sua industria. Ora S6 nel lll6glio di questo abbiamo ocClìllion6 di deplorare} non solo si 
ampliamento della fede e della civiltà gloria della Propaganda di LIOne e. la fa~ 
renga ~lll. governo ~ualunque ~ tarpi 16 vorisc~ come. può, n9n. sqlo conserra i 
!Ili all'Istituto che è 11 centro d1 sì gmu ~mnd1 Colleg1 delle Misstom estere e dell'> 
moviu~e!Jto1 non pare che attenti veramen- ()ongrogaziona. dello SpiritQ S11nto, ma 
te In un!\ tnaqlera l~to pil) riprovevole non sostiene nelle tene qegU. lnfedòli questi 
solo alla Jibeda dell,'apostolatQ Dlll> perftno Q:•rljni rellglo~~ medesll~i, ~he n?n tromn,o 
al Jlrogresso della civiltà~ · pt\Ì luogo nel suo territorio. S1cchò se.Il 

Q,u11uto a!l'artleolo ~·· qollfl. stassa. Je~;ge s~gnor A!.lluciui non ha altra protezione dn 
couveniamo perfettamente ehe esso noti · Ya?tar~ ?,he IJ.llell~ acc9rdata alle persone 
comprenda )a Propaganda, ,perché dotata '· ~e1 MISsiqnt\,11 n~ztop.ah, qt.testa senza tutt<l 
ìn una mamera atfntto speciale dalht Santa ·111 resto s1 nduce a ben piCcQii\ o.oM, può 
Sede. e du.i. fedeli .di tutto H ,ulondo. La dirsi a nulla, poiqM !1\t\'0 uC\n riuwrebbe 
g,~al qQt~to~ione siu~olare ha precisall\eqtey 1 ~e!IO!!Clì~. ~~gh~s~ nq essi la protezione 
}t} sut\ rtt~lO!J6 !!ello soo~o q1 ~roneqera CO!l\l\Ue lld I~a\tani1 solo ~ercM sou ~M~~-

l\TOST.RA CORRISPONDENZA 

vo~ezla, 3 m&!'" 1184. 

Il .vostro corrispondent~ si tro-m quest~­
volta proprio a .mal partito; devo acrnorv1· 
e non so che cosa dirvi. Un articolista di 
giornale quando non sa come oominoiare 11n 
suo· spl·oloquio P• es. sulla •politica vien 
fuol'i a dire .che la politica 'tace e intanto' 
lamentandosi di questa d_isgrazia vi butta 
giù mezza colouna del giornale. . . , 
· Ebl.iene qriestà volta duò una~'J? oh~.qu1< ,' 
d11 nlj)i il mondo politico, fin11D2111rto; d!pll!• 
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matico ecc. ecc. tace o meglio dorme eapo­
ritamente, ,Forse il nos~ro piccolo mondo 
sarà· 1\ncora Intontito per lo strepito del 

. c~rneTale, il fattò sta che qui non c'è nulla. 

. d1 noovoi , , , . 
In mancanza di notizie appetitosa vi dirò 

che il· carnevale fu solennemente brucinto 
Martedi a mezzanotte alla presenza di mi­
gliaia. e migliaia. di persone. B' vet•o che si 
va ripetèndo. che il· oarne\'ale di Venezia 
era morto prìmn di nascere, ma i t'unerali 
ufficiali ai f~cero soltanto Martedl nel ba· 
cino di S .. Marco. Ad ogni modo morto o 

·vivo, infermo o aauo, qualche cosa ba fatto; 
se non fosse altro ci ha procurato il piacere 
di paasaro alcune ore allegramente. 

Sembra pemltro cbe il nostro governo 
av~sse paura che ci fossimo troppo divertiti j 
infatti proprio agli· sgoc~ioli ·del ctu•nevale 
si sparse la notizia. cho nel nuovo progetto 
ferroviariò Ven.ezìa ,erli! sacrificata, erano 
stati non mirati i suoi interessi, anzi. addi~ 
ritt\t'ra !lncrifiotiti. I cittadini tutti, senza 
distinzione di partito, elevarono un grido 
d'indignazione, primo il Tempo fecr. sentire' 
la sua• 'oce, .pili la Climera di Commurcìo, il 
Municipio, Ja •Deputazionè. provinoialè e ieri 
stes8o.su proposta dell'Associazione progros-

. si sta si. radunò al Ridotto· un. Comizio po' 
polare, M<\ già chi è IIUn alto che si curi 
degli interessi ,di Venezia~ chi Il che: si 

' prendfl a cuò'ré questa scoro~;~.ata regina ? . 
V a leva proprio la pena di soffr~re. tanto per 
venire a questi risultati Il! 

E' stata' tolta l'impalcatura. da !lì\ Porta 
della Carta del l'alazzo Ducale ed i lavori 
in quel. punto sono finiti. Mi 1111guro ohe 
presto ·sia!lq . tolte l' impa!CJitUre anche del 
reato della facciata,, e ·lo stupendo moriu• 
ll!ento app&ia inJut~a. la sua .magnificenza, 

Nel" prossirn'o ·maggio verrà. sòlenn~nÌentè 
inau~ura~o J'~~;c_qi!edotto: O~m~i i lavori~ sono 
terillrnatl e gtl\ non re*tano da tars1 che 
picçole · oòS~;. Vedreillo se anclie l'acqued9tto 
avri!;·Ja jettatura l G' è chi prevede· fin ·d'a~ 
é\esso ·Un esito infelic~,; •c' è· chi·· profetizza 
invece tutto color. di rosa, vedremo dunqu~, 
pro.nti. d. el .. resto a. piangere degli altri· Sllldi 
buttati, m, ,~Qqtul,, : . . . 

Il popolo trae inumeroao ad ascoltare la 
parola diDi~~: sneciB<lmente nelle chiese dove 
o' è il qua;ieslmale Alla, .m~ttina.· In tempi 
di tanta corruzione è, di conforto vedere 
cosl freqtÌentn'te.Je chi~se; o~J facoìtÌ il Si­
gnori!' clio tornino quei beat!' tempi in cui 
si Yhilva materialmente e'morah:nente blme! . v. 

l'" 

·~ . ~h~~~;!c~;; 'P~~::rébhraio,; il ',S~~to P~dr~ 
: · r1cev~y,à 1U··.t)du~nza,.1'\.., Circolo tedesco d1 
;;1 .,sto rià e,çc)esi!l&tipa. Questo Circolo d~ta d~ 

· qua~tro,!\nni1 ed anpovern· una dozeu;Ja d1 
. me~~r\ .. :Jlìs.~p . d~lt~~e presso l~ çhiesa .ed 

i OSPIZIO teutonlCo rll Sapta Marm .1tJ campo 
Sant'Il, ;ed ha péf'i~copo 1 il• progresso degli 
etudistòricii. 1Ne , ~ ca~o mpnsignor Yaal, e dl!e dei ~Jloi .. membp,. il Padre Denifle, 
sotto-archivistlt del Vaticano, e l'aba,ta Frau· 

· ROMfAilA FANTA~lA E AL CUORK 
.. DEL;'GlOV ANE CATTOLICO . 

cesco Hergenroether coadinnrono A car­
dinale Giuseppe Hergenroether nella pub­
blicazione dai Reqesti di Leone X, il cui 
primo quadorno rarrà presentato al Papa 
lunedl anniversario della !Ua incoro­
nazione. Il Pnpa accolse con somma beni· 
O'nità il Circolo, o dopo aver ascoltato r indirizzo lettogli da mousiguor V<tltl, ri­
volse la parola ad ogmìno degli interve­
nuti. Al sacerdote · Hergenroeter palesò la 
sua !l!oia per la. imminente pubfilicazione 
dei fteqesti 'di Leone X ed encomiò alta­
mente· la. dottdna del Cardinale, prefetto 
degli Archivi raticani. Al signor Pnstor 
d' Insbrnck chiese precise nozioni sulla. sua. 
Storia dei Papi nei s~coli X V e X V l 
e, inteso che nell'anno sarebbe uscito il. 
primo volume, disse di grndirne un esem· 
plare. Il dotto scrittore ringraziò il Papa 

. ilella generosità con èui aprì i tesori de"'li 
Archi ri vatican! agli studiosi, a Leone XIJ:I 
- scrirs il .Monileur de Rom11 ~ rispose 
così : " Quale gioia difatti il poter attin­
gere a. questo nuove fonti! Ila ricchezy,a 
e h1, varietà dei documenti inediti daranno 
maggior valore all' opera vostra1 é il vo~tro 
.nome crescerà in riputa.Zione nellll repub­
.blica delle lettere.· Ma ciò che dev' essere 
il fine della nostm attività è là gloria di 
Dio e la difeslt della C h i esa.. , · ' 

In seguito il P1tpa lodò l' U niversitìt Lli 
luabl'UCK e disse a;J professore Bickel di 
aver ricevuto trentl\ volumi dello v1trie 
pubblicazioni di quell'a. E qui discorrendo 
dello storico Janssen, di Francoforte, sog· 
~,ti unse : " Egli è un'illustrazione della 
scienza, un uon:io di profondo sa.pare, e la 

, sqa storia, anche in mezzo ai protestanti, 
produsse grande sensazione. • Ebbe una 
pnrola di sorrana oompiacenr.a p9r il signor 
Gottlob, elie prepara una Storia dei Pnpi 

·nel secolo XV, e per il dott. Bellascheim, 
il quale, or è qualche tempo, diede ·alla 
luce la Storia delta Chiesa di Scozia, 
ed om laTora intorno a quella della Chiesa 
in Irlnnda. D<~ ultimo il Santo. Padre en­
comiò quei · dotti con un breve discorso, 
nel quale disse che la Storia dev' essere 
studiata nelle sue fonti, e a tal' fine aver 
egli dischiuso alla scienr.a i tesori degli 
ArohiTi vatican!. " Noi non abbiamo paura 
dalla pubblicità dei documenti. Oglli Papa, 
ehi più chi meno contdlìul all' amplia· 

·mento, del Regno ài Dio sulla tèrra. Questa 
•01!~ros1tà s~ estenda -a tu~ta. la. terra; La, 
Cluesa è tMdre délle nar.wm: essa òene· 
dice tutti i popoli, gli 'itali:wi come gli 
austriaci, 'i tedeschi come i francesi, l' 0-

. ri~nte. come l' Occidente; Quest'azione non 
riìuase infeconda per il bene delle nazioni. 
1~ Orienté ce lo prova recentemente. Le 
.più 'cònsolantì ·notizie ci giungono· dalla 
Bulg11ria, d!llla 'Rnmenill e dalle vicine 
contrade, in cui si fa soutire un movimento 
<li ritorno verso la Chiésao di Roma. La­
vornte con coraggio · e persevemnza, con 
calma e con islancio, non per la vostra 
gloria, ma per amor verso . Dio e la sna 
Chiesa.. E' lui che vi ricompen~a quaggiù 
e in ,cielo. " · 

··~ine dì Laterano si fe' luce; e nella luce 
tremolante serenamente brillaTa .la Croce. 
. Pietro, il pescatore del lago di Geneznrath, 

'a v~va .smesse le reti, e sulla piccola sua 
barobetta intrepido prese a solcat·e i maro!Ì 
del mondo pagano: - lo guidava la Oroce. 

E voga, voga, voga.,.. · 
A .. èavaliere del biondo Tevere gli apparve 

superbo ùno spettro immane, minMoioso: 
non tremò il pescatore, m!l. lieto e solenne 
sali n· Latera no. 

Gli atleti sòno di fronte! 

Clin\o Còti~fl\ri, ègregio stud~rite '.della 
Università mòliènese, è .rimasto soi·presd che 
i giovani ·premiati nalle gare dei lic~nziati 
d'. onor!l' non· abbiano ·sapU:to le~gere della 

· .itoria di Ho ma ·P.ltro·.'che, .)~ .pa:gme paga n J 

e ohe. dell~· glorie. ,criatiane nulla abbiano• 
.compreao,,,Egli À\1 .voluto ~llora prendere }o 
stesso· tama e trattar lo. cr~stìamunento. V1 è 
riusèi'to. eou1e· i' Hittori atesài potranno giu-
dicai·e.' · · · · ' · · · 

Là· il Signote del mondo· Jlllgano, l' uomo 
della forza, cinto d'armati, . coroni\to d11i 
numi; qua pregante il Nunzio ·della buona 
novella, coronato di dAbòli fanciulle, di mi· 
seri s,chiavi , di . plebe spregiata 1 inermi, 
sorridenti : .,...,. il· Dio della pace e dell'amore 
era con loro. 

Era notte os~~ra. . . . . 
Unii'. barbara oiviUd, propagata .. cd illlpo • 

stl\ col ·diritto della forza, regnava sovrana. 
Non' piatosf e mesti affetti,· non delicate 

aspirazwn·i, ·non ideali ·puri· e 'sereni, -
9uaai baci librantisi ·ai cieli·dal labbro del· 
l uòmo: '- Roma n~n conosceva. pietà. 

·Nata nel· sangue, oresciutà tra cl ardi e 
spade, ella non· amava cbs marzii strepi ti, 
che belli.cosi,!lcPenti: e sol9 l'ira e.igru· 
gniti dell' alìb'iìitto schiavo...:. maledicenti -
eran eco a quell~ v,oci. 
, Una sola mente Romana, quasi traveg­

.gendo uija mite luce,.· fu scossu, e con gli 
·ultimi: sospiri della vita 'le sfuggirono solenni, 
pietose, .dolci .le , parole . estreme: - C(,IUSa • 
causarum,· ·tmserer~. mez, · 

Fu quella In· pl'Ìmll htncin spezzata contro 
il j)Oiitoisrno, Ju jl primo raggio della stella 
di Hetlem, fu. quasi la pri111a conquista. 

"·.x ... 
~u"ndo ~orso 1111 f11ro : - dv.ll' arduo ~ul-

E la lotta ai ingaggiò , da un lato feroce, 
e dall' altro tnite ·e celestiale. · 

~ 
. · Ora. vola; affretta, giovine . pensiero, alla 
Arena, al Uolisseo. 

Vedi l? .. 
1111 terra è rossa - è sangue quel che 

scorre.: e intorno stP.u corpi sbranati, or~ni 
infranti, ossa spolpate. 

Odi 1... · . a a apolusò 'immenso copre le lamentose 
grida dei morenti: .la belva divora, schiz· 
zando fiamme di voluttà dagli oo~hi feroci 
- è un Qriijtiano che muore. 

!i.[a oh nulli\ nulla.! Cristo non perde 
mai!. 1Jn mart1r~ va in cielo, e por lui altri 
cento campioni sprgoqo in terr~. 

Ed è !il nelle basse ed umide catacombe, 
presso l' !lre dei santi, presso n corpo del 
Dio vivente, tra i CI\Ìlti della vedovelle, ohe 
altri tnille ili fan fratelli A:l martire, si ·ad• 
dossano alle sp111le la Qroc~, sfidano il ti· 
ri\JlllQ, 

Bonghi pubblicherà in un giorn11le in~ 
glese un articolo sul Pap&. A tal fine 
tnandò a prendere un volume doi discorsi 
pre!SO il P. Defr1tnclsci. 

Ron~Jti pubblir.herà anche un nrtieolo, 
nella .Nuova Antologia, circa la sent11uza 
sulla conversione dei' beni di Propaganda. 

Governo e Parla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduto dol 3 marzo 

Comunicasi una lettera del ministro della 
marina che· rende conto della peti~ione de· 
gli operai degli arsenali di Spezia trasmes­
sagh dalla Oamom, Informando ,di avc1e 
rlonrclato alle autorità. dipartimeuteli che i 
carabinieri. avendo accesso do,t~nque deb· 
bano esercitare nèlle officine e il · bòrdo la 
soli\ vlgihìnza e .la polizia, astenendosi· dal• 
i' ingerirsi della operosità dei lavoranti , 
q•tando sieno presenti i superiori diretti 
degli· oper11i. ' 

Cavalletto rinunzia di svolgere la sua 
interrogazione sulla pubblicazione della so· 
conda Rerie di protocolli fer1J~tli delle .ndu­
nanze .della commissione tecnica, nominati• 
dal. ministero, p~i proVTedirnenti idraulici 
delle provincie veneta, perohè il lliinistrò 
nel presentare la legl(c per rip!lrazioui alle 
opere idrauliche dì prima ~· seconda oat~· 
goria, diohial'ò che pubblicherebbe i. proto­
colli. 

Approvati la couoluaione delle Giunta 
sull' annullamento dell' elezione contes(ata 
del li collegio di Oatauia. 

Riprendeai il bilancio ùell' 11griooltura e 
commercio, 

Notizie diversa 
Pa.reechi 11m ici di Depretis hanno in que­

sti giol'Di rinnovato pratiche onde, indurre 
Zanar~clli a ric,onciliarsi con Depretis ed a 
rientrare al ministero. . 

S'ignom l'accoglienzR che farà Zana1·delli 
11 ·simili pratiob~, m11 è positivo che, vennero 
iniziate .. Questo tentativo si coordini\ al 
progetto di Depretis di provocare un voto 
della Cam~ra che esprima fiducia 11 lui; 
Allora darebbe le dimis•lohi, r!r.omponendo 
poi il ministero, dal quale vorrebbe elimi­
nati .Baccelli, ,Giannuzzi a Bertio; · , 

Questa evo l uz iouP, secondo il suo progetto 
dovrebbe riportarlo 11 sinistra, rompeodo 
definitiv11mente ogqi rapporto con lll D~strn. 

TorinO. - I rappresentanti di vari 
dei 18 o 20 congressi che si terranno a 
Torino in occiuione deli"Esposizione, hanno 

· di comune accl'lrdo stabilite le· seguenti e. 
poche per ciasèuo Congresso. · 

D,d 27 a tutto if 3lluglio, Congresso dei 
veterani ed ex-militari ; · 

· E oma:i invadono tutto; alla r~ggia, al 
foro, al .pretorio stanno i cristiani. 

R11ma, omai impotente, freme; ma la sua 
salute è presso alln Croce. 

E quell' immeueo corpo cadeva, ·si squa­
gliava, periva: gli animi erano deboli, fiao­
c.hi, lussuriosi : - Panem et Oircenses l ... 
null' altro cercava Roma. 

Qnando al Gmnda Costantino apparve là 
negli azzurri infiniti la Croce: l'abbietto 
segno di cOIJ1a da quell'ora sfolgorò sulle 
corone dei Monarclii , nello bandiere dei 
prodi, simbolo di grandezza, di trionfo, dì 
pace. · 

E Giove spari co' numi auoì .... Piangano 
pure le ninfe - come lamenta un barbaro 
poeta -.nelle fresche SOl'geuti dei fiumi: 
pianganò glf auguri la perduta. poseanza : 
ora sni loro delubri ai pul'i tramonti, alle 
liete aurore, ai mesti languori della luna 
brilla superba la Croce del Cristo trionfante, 
mentre una Vt•rgine bella, più splendida 
dei sole, astru sereno, è guida ai naviganti, 
è nume alle selve, è custode agli armenti, 
e pronde sua stanza lassù nelle pure aure 
mont~tne, nelle fresche· con valli, alle sorgenti 
dei fiumi. 

E la barbara civiltà pagana cadde coi 
suoi numi, e forse sarebbe cad\lta pur 
Roma, 
· Si l Tu pure, o Uoma, saresti cnduta, se 

l'Angelo che vegliava ai tuoi destini, non 
avesse pregato per te. . ' 

E lddio''piatoso ti diede il Papa! E col 
Papa tu fosti qalva, risor~e,!lti, ,fosti libera 
ancora. 

E fin d'allora quando fli!Jlngì orribili, 
portanti sul ferro ·mqrte e.ruina, scorrevano 
l'ltali~ e te minacciavano, cot·se !,eone al­
l'Eridano e ti salvò. 

Te le ricordi tu;· o Ròma, le case abbat· 
tuta, i templi ruinati, le colonne lnfcante, i 
aimulacri caduti a terra 1 Ricordi tu le mi• 

------------
Dal 20 a tutto il 27. agoato, Congresso 

nazionalò ed intornar.ionale ilei olubs alpini; 
· Dal l r. tutto il 7 settembre, Congresso 

lnetereoloiJÌco e d'igiene; 
Dall' 8 a tutto il 14 settembre, Congresao 

di bene!iconzt\; 
Dal 15 a tutto it 21 settembre, Congreaso 

degli insegnanti; , 
Dal 22 a tuttt• il 30 settembre, Congresso 

degli ingegneri. 
Restano n fissare i giorni di giugno pel 

Congresso delle Camere di c<1mmeroio, e da 
combinare l' epoca del Congresso sugli asili 
infantili rut•nli, per cui fu scritto· In propo· 
sito ai relativi rappresentanti. 

Milano - Ieri l'altro· si tenne, al 
munici~io di Milnno, la 1·iunione di sindaci 
anuu~z1ata pet· avvisare. al modo con cui 
migliorare )ij condizioni· dei muuioi\)i ita· 
llani. L'adunanza deliberò la. compilazione 
di un nuovo memorandum da presentarsi 
ul Go,erno por l' as.settu delle . finanze dei 
municipi. Si stabili .di .tenero In prossima 
a.dunahza 11 'rorino, ~&H' epoca dell inaugu. 
ralione dell' ~spcrsizione. 

Roma - Nel comune di Nettuno vi 
fu un conflitto tra gli abitnnti e gli operai 
che lavorano alla 'ferrovia dtl Roma a l'orto 
d'Anzio. · 

Questo conflitto prèse ierie pro,Poi'zioni. 
Vi Rono undici feriti, due dei quali m01·tal· 
mente. 

ESTERO 
Gernta.nia 

La Koelnisohe Zettung ba un nrtioolo 
81111:1 tnllfioa d11 guet·ra lt<lllaoa, uel qnalo 
si f11 uo quadro tristissìmll dello condi· 
ziooi e del valore ~delle n11vi italiane. Si 
dic•.l in questo nrtlcolo r,ho tre navi sol­
tanto. potrebbero esser impingate nel 6!lso 
che si dovesso lutr&proudere nn' nzlooe 
irnrue(\luta. 

Svezia~N orvegia 

Il proce.gso cunt<·o l ministri di Svezia 
e Norvogiu, ~~ho ba avuto l'esito. già noto 
ai letto t• i ò il risaltato d' uu ooollitto · tra 
lo Storthin,q .a 1!1 Ooro011 into1 nò al diritto 
di veto di queat' n\timtl. L~ costitUzione 
dt Eidsw;"ld, jJer Ja quale la Norvegia e 
h1. Svezia furono noi te souo nn solo. re 
nel 1814, stabilisco cbe ·il ro .Qou · poss11o 
·opporre più di ·due volte il 'veto 11 una 
misura. votata dal\o Storthin,q. E' un l!etrJ 
sospenstvo; ma l articolo Il~ è concepito 
iu guis11 c!Je àembm nservar~, seco~4o la 
più ovyi!r iuterprotnzione,. al principe Il 
vetò assoluto In matorio roh1tlvo alla Oo~ 
sti tnzione stmion. · '' · 

Ora, lo Stortlting, dovo l.a ll)a:,:gioranza 
à mdicale o q1H1si repubblicana, non am­
mette riua ta.lu Interpretazione a l'anime· 
sità che lo tmsso a meltere 'in !stato d'ac· 
cusa il ministero SJltner d.eriva sotn·atutto 
dull'aver questi consigliato al re di far 
uso del suo diritto cosL.ituzional~. 

sere t~o sorti, l'indigenza, le barbarie, ova 
miseramente stavi per cadere? 
· E ti ricordi pur anco il Salvatore? 

x 
Oh Roma l Oh Papato! 
Sublimi idee, l'una. dall'ultra indivisibili 

scolpite nella menta d'ogni fedele, impresa~ 
nel cuore d'ogni credente, siete voi per cui 
l'Italia, questo dolce nome, che tante sventu· 
re e tante glorie mmmentt1, scorre sovente 
sulle ,labbra dell'uomo dalle estreme piaghe 
dell'Oceano alle oime più alte dei monti, 

Per voi, tutti· amano questa terra aorri11a 
da Dio, da lui prescolta, e coi più ·ardenti 
sospiri vengono ne' placidi 1onni 11 contem­
plarla le menti 1ublimi; ed è per voi, che 
accesa l'italia facella, il genio onnipotente', 
per tutto l'orbe sorse la novella civiltà! 

Oh fonti primA del bene, dalia gloria, del 
genio della patria mia, io vi saluto l 

E il mio saluto lieto si ripercuote in ogni 
pet!o Italiano, e Ti suscita le più dolci 
~peranzo, i più cari coaforti, le più nobili 
Idee. 

x 
La storia è là. E' là giusto testimone del 

potere, della benefica influenza dal Pap11o 
s.ui destini di Uoma, e d'Italia. 

E nulla contro lui vale. 
La sua forza, la sua diuturnità tutto mi 

dice lui es•ore divino, che non può perire 
e rni fa conoscere oome 11 lui di fronte tutt~ 
sia piccolo, tntto sia vano e caduco. 

E nelle lunghe v1cende· degli anui ·la vìt­
tol'ia fu sempre del pap11, dal giorn~ ìu cui 
Pietr9. venne a Roma ai giomi l\ostri ue' 
qu11li dali~ ;Rocc.a del V 11ti.':.ano al n:ondo 
intero band1sce Il u.o~tl:o Leun~: -110.11 pos­
SIIIIIUS! 

O ~eoQ!l trascorsi, o memorie di antichi 
e uuovi tempi1 CO!It\1 ~oi~XJ suscitate l~ spe• 



Il processo di <Jbristinoia ci rl vel.a lo 
gravi condizioni, polltielio d'un pMsu oh e 
parrebbe. destinnto 11 non dar mai occa­
sione all' Eltropa di volgere ad esso una 
·atton'l.iOIIQ lnquiota. E' la m11rea che monta 
nella SiJandlnariiL a oui i governi si tf,•r­
zano di trutteuet·e di là o di qua dl\1 Sand. 

Dr A:R.IO SAO.RO 

Merctrd~ 5 mar#o 
a. Stefano 

'l'empora - Digiuno di stretto magro. 

Pagliuzzè d'oro 

· H moz~o propt•io por conservare la ro· 
bnstozza è li lavoro. lppocrdte. 

L' uomo laboriOào paga la si) :l vltu, l'i n· 
dòlente là ruba, 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato. 

Mous. Giorgio Plozzer L. 2 - D. Pietro 
Plozzcr L. l. 

Liste elettorali politiche. Il Muni­
cipio di Ultine ba pubbl10~to il seguente 
avviso: 

Esoguitll la compilazione dolio liste e· 
Jottorali politillhe, si avverte che lo mede· 
slme trovnusi. d~positate a libera ispezil'IIO 
presso qneato Ufficio Municipale, seziono 
di Stato Civile ed Anagrafe e che, gli c-. 
ventnali reclami cnntro le lìsto stessa, do· 
vranno prodtUsi entro il giorno 15 corr. 

Dal Palazzo Civico, 
Udine l marzo 1884, 

11 SiodMO L. DE l'UPPI. 
. ' 

Tra.tt.a.inento degli òrfani e delle 
part11denti illegittime. Nella seconda 
riunione tlul delegali delle Provittcie Yl~ 
nete tenntlisi in Padova li giorno l cotr. 
si disonss# 11 lun~o e profondamente ltl, 
importanto queetiono dogli espo:iti, si11 in 
riguarJO.IIi principi! ai qnali dovrebbe 
'èssero· infòrmato tale sorvizlo, si o. in ri­
guardo alla compeieGZil passiva dolll1 
spo&t), Il ddegato <Iella nostra Provincia 
Ot\V, Marzin, 11 ciò apocialmente incaricato, 
sostenu.e .lé couclusioui alle quali om vdnnta 
la Cotlimissione Incaricata dalla uostm De­
llUlilzione dello studio di 'taio questiono. 
Non essendo però cvufurml le O(ll u1oni do i 
delegati, specialmente nei rigoar,li dei la 
competecza, pns~:vn, si convenne io fluo 
nell'ordino .del giorno seguente c.be venne 
votato all' Dlli1Ui01ilà: 

< Lo P1·ovinci~ venete, ritenuto che non 
~ deve· incombere all'ente Provincia l' ob· 
< ùligo del mantenimento degli esposti, 

me nel giovane mio cuore, a cui lieti arri­
dono ancora i fantasmi di gloria, le lane 
d'amore. 

x 
E alno a noi, il papato, giovane eterno 

IJempre s'avanzb trionfante. 
Astolfo, re de' Longobardi, periva, traendo 

seco la ruina della sua gente cui fu prodez­
Z!I il numero, e gloria il non aver pietà. 

E al Venerando di Siena, al canuto Gre-. 
gorio cadeva pro1trato ai piedi l'empio Ar­
rigo, là nella nostra Oanoaaa, mentre alla 
sua destra sfolgorava Matild~, quasi emble­
ma della forza àrmata dalla fede a . prò 
d'una causa santa. . . 

E quando, armati d'una rossa croce, lA 
nel lontano Oriente, apparvero i figli del­
l'Eurova cattolica, raccolti da uu frate, be­
nedetti dtt un papa, il rossastro e maligno 
bagliora della mt'zzalnna cominciò a illan­
guidirsi, a spegnersi. 

x 
Ma più belli volsero altri tempi, altre vi· 

ce Ilde. 
Quando il teutono oppressore perira a Le­

gnano, la bella Maratona d' Italia, sotto i 
colpi ,lj Alessandro; m~ otre, da lui bene· 
detti sì formavano i comuni ,· e da allora 
sorgevano a potenza. Amalfi, Pisa, Genova, 
Venezia; e ai acpsse il Genio Italico e Dante 
fu furo 11lla nuova età. 

P1ù belli anco~a qu~ndo,. q.ual lall!po .di 
· giovinezza, al gt1do t11 fuor• J barban, GIU­

lio espugnava città e castella; quando, arca 
di civiltà, Leone facensi corona. di Miche· 
}angelo e Raffaello i, e quando ,Pto ed .Inno· 
canzo interamente fiaccav11no. l orgoglio del 
yerde stendardo di Maometto. 

Ma viepeiù siJlendidi, quando il mite Bra· 
~bi ed U Jfero Ohiar11m9nti, inermi, flll,P,!ler() 

&&&1.3 ••••••~ ·- "•••-• • c.~--·-.o-• • •••• _ES 

IL CITTJ.DINO JULI:A.NO:_..-:----~-----------~--

« instnno perebe t11Ie principio veuga san­
~ cito anche nella nuova legge, , 

Furono pure trattate hl quelle &cdnte 
tutto le altre questioni all'ordine dol 
giorno; però esa~mlosi iu corso di dlscoij• 
eione rlconoMiuta 111 necessiti\ di nuove 
indagini ed informazioni, si· ritenne non 
fosso conveniente che trovassero luogo nella 
petiziona eol!e~tivtl da iuiziarsi .alle Oamoro 
legislativ~, ma che fossero invece oggotto 
di petizioni speciali da parto della rappre­
sentanze delle Provincie interessato. 

L11 <lolJimissiono del delegati deliberò 
poi ad unanimità di inserire nella petizione 
la proposia tlol deputato cav. Marzio, in­
tesa nd otteuerP, noll'intei'o8èO d~i Oomunl, 
!11 modilicazione ddl' art. 13 della legg~ 
24 agosto 1877 sulla !t. M. in armouia 
all' nrt. 72 delhi leggo stcsla. 

Incaricò quindi l deputati comm. Denlo, 
Cbieregbin u e11v. Milanese, di estendere 
la petizione con l criteri fissati negli or~. 
tlini del giorno votati nelle riunioni d~l 
16 fobbrnlo o l inttrzo n. c .. 

·un polo magnetico. Secondo le rlcer• 
ohe del pro{essoro Tborupsoo, di• Glnscow, 
il polo IJlaguetico sarobba altntllnt~nte pres~ 
so Dl)othiti Fiolin, ,1 più di 1660 chilome r1 
all'ovest del poi~ geografico. 

Nel 1657, si c,mfondeva con quest' alti· 
mo; quindi si è spost:tto verso l'ovest e, 
dopo quell' epoca, ritorna verso l'est, nel 
1976, cornciderà di nnoYo col v~ro Nord. 

Ciro di Varmo-Pera. Memorie bio­
gra:ftohe letterarie di DOMI>JNICO P .I.NOJNI. 
Udtue, 1883, t1p. ùoi Patronato, pug. 274, 
16.' 

Il cb.O .can. Ernesto Degani ba scritto 
nell' Archivio Veneto il soguente couno 
bibllograliòo di questo lavoro: · 

Il parròco Domenico Ptìnelni, noto per 
altri l11vori p.Jeticl e IJttemri, fm i quali 
mi pi11ce ricot'dtu·e una bell11 illa;:trnzwne 
della grotta di !del:!bdrg, con esempio de­
gno d'imitazione, cons11Cra i rit.lgli di 
tempo clio gli aopravvanznno dalle gravi cure 
del miniatoro pastornlo, a Rtudi storici e 

.leLtemrl: e nd persone e coso del suo 
Friuli. 

In ou elegautò voi umetto di 270 pnginé, 
mise bulla in e nuova lncè il poeta friulano 
Ciro di Varmo• l'era, cavaliere dell' m·dmo 
sovrano di Maitn, vissuto dal 1599 nl 1663, 
iutoruo al quale avevano già sr.tillo Lirati, 
Giandaniello Bertoli, moos. Giusto. Foutaniol 
cd altri ancora. 

Traendo copiosi e nuovi argomenti dagli 
archivi friulani e particolarmente dall'e­
pistolario· inedito dello etesso Fm Ciro, il 
l'uncini ue ruccont4 i nobili natali,: lo' av­
veutnr~ giov!lnill, .i viaggi, gli studi,, l,e 
molto ed intime roln11iòni con principi, e !et-, 
torati ; sopra tutto con citazioni, Jors' anco 
troppe, dei lavori poetici ùol sno protugo· 
nista, dimostra come di mezzo alle turgide 
esagerazioni del Heioento egli soppe conaer­
vare quasi sempre castigato 'il pensiero e 

resisteJ'O e vincere il vin·pitore di cent.o bat­
taglie, ii feroce Corso. 

x 
E che, quando Dio diede alla terra il più 

Angelico degli uomini, il mite Pio IX l 
Lni, ube della più fulgida gemma inco· 

ronò Maria, lui, in tutto simile al suo Mae· 
stro e negli Osanna e nei Ot·ucifige ; lui, 
fatto segno <l' inestinguibile odio e d' indo 
mato amor l 

E qu:tndo quell'angelo beneficatore ritor­
nò in cielo,, tutto il mondo si velò a bmno, 

. e l' inimico Ìiltesso lo pianse, 
·Fu allora, che quasi a conforto, sorse una 

splendida stella, serena, benefica, apporta: 
trice di pace e trionfo. · · . · 

Quell' aatro luminosamente splende ·nello 
azzurro stemma del sapiente papa Leone. 

x 
E non più ..... 
Ohè il mio cuore d' itllliano, di cattolico, 

mi batte forte in seno ; la mia mente, gio­
vane ancora, si confonde; il sangue mi 
corre agitato nelle vene; mi trema la vooe ... 
Ah ! è l'amore pel papa che mi esalta ; è 
l'immensità dei beni da lui fatti alla mia 
patria, che mi mette in sussulto; è l' ingra­
titudine che mi confonde ! 

Oh ! io non so comprendere come tl\uti ... 
ma basta ! Gettiamò un pietoRo v.elo sugli 
errori l)ei padri, dei fratelli ; .e preghiamo. 

E quando, e presto sarll - presa go mel 
dice il cuore - cessata la violenta tempe­
sta della rivoluzione ohe, soatenatusi sulle 
feconde terre d'Italia, tutto i m poveri e con· 
sunae, vedremo - simbol · di pace· - uno 
1plendido arcobaleno brillare qqietau)eute 
sul lontano orizzonte di .Roma, aarà una la 
vooe : Il :Pa~Ja ha vinto.: · 

la forma e con rotto senBo o gusto le\· 
terario vivere straniero nel suo t~mpo. 

Il libro del Paneini ricco di notizie sto­
riche e scritto proprio con amore, ritrao al 
vivo la nobile e cristiana figura del geo· 
tllnomo friulano, e lascia desiderio di leg­
gere n.ltri lavori 1imili del chiaro An· 
&ore. 

I num11rl vincitori della grande 
Lotteria di Verona.. ( continuazione 
vedi numero di ieri; ) 
Vinsero i premi di L. 40 sulle 5 categorie 

.i numeri 
718,788 
863,437 
795,756 
855,677 
102,605 
318,903 
69749 

555
1
249 

rm;144 
725,838 
396,186 
5l1,496 
885439 
784:900 
788,576 
894,il77 
749,057 
444,513 
357,758 
413;932 
349,784 
789,844 
13,357 

833,508 
8438 

109:466 
649,179 
233,667 
305,110 
86,963 

392,532 
978,016 
955,611 
454,124 
168,107 
524 594 
740:945 
794,307 
825,985. 
S.2,708 . 

605,687 
538,517 
171,492 
609 625 
228'836 
795;964 
714,731 
581,538 
898,330 
513,591 
1:40,948 
845,190 
922,563 

821,300 844,084 996,519 
672,290 117,366 659,248 
554,690 375,502 31 051 
902,165 785,616 886:920 
103,596 850:4:!3 13,249 
884,288 430,896 . . 58,612 
950,668 997,506 963,515 
. 7.,204 790,94:1 219,244 

74,328 25,582 286,045 
54 512 185 318 69 286 

6ll:il58 691:491 561:667 
532,826 38&,064 178,408 
483,639 457,812 825,567 
235,303 53 651. 942,293 
101;721 680:952 501 165 
925,784 886,376 427,245 

6,460 737,301 42 279 
650,841 483,522 404;468 
989 728 881 079 714,628 
9131:968 81d,316 636,852 
605,503 976,588 398,254 
786,572 363,317 867,029 

2,019 148.180 466 402 
888,602 483;728 436'612 

25,297 571,805. 915:601 
148,485 512,854 297,544 
523,146 415,218 541,031 
292,794 810,483 103,713 
835,844 745,742 954,361 
326,006 189,673 554,941 
301,908 951,082 450 999 
573,503 439,820 229

1
307 

215,084 498,895 815:688 
756,354 612,347 92,109 
192,232 19,674 4 195 
178,631 62,804 478;191 
476,980 727,066 ' 49 707 
912,367 884,118 296:154 
616,900 78 020 784,794 
.763,326 14Ù54 861,535 
824,508 892;590 128,471 
30 908 320 000 67 797 

995:392 719:174 7!13:213 
141,135 789,793 707,897 
8ù3,051 265,071 726,013 
159,815 689,155 865 867 
685,478 680,534 505

1
333 

39 844 419 556 827:885 
43d,628 989;255 217,596 
342,287 167,497 917,028 
451,581 239,874 lòl,883 
841,124 ·344,755 551,457 
763,512 823,657 317,022, 

(Continua.) 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana 9. Gra11i. Mnrtedl. E' l' ultimo 

giorno di oarnovale, etl anche i buoni villici 
vogliono consacrare questo giorno a qualche 
passatempo, e paroià la piazza, eccezione 
fatta rli poco granoturco in mano dei ri­
venditori, era quasi affatto aproniata. 

Giov~d!. L' incostanza del tempo ha sce­
mata la· concorrenz11. Si ebbero bastanti ri­
chieste e quindi il poco •grano che copriva 
la piazza ai sostenne con un'ascesa meclil\ 
di ce n t. .31\ per misura. 

Sabato nulla in causa delta pioggia e 
· venJ;i ·continui. Era d.eaiderata dagli agricol­
tori dopo un non bre.ve tempo di soata . ...;. 
E8si sperano in una buona annab. fidandosi 
dei prono1tici dci nostri nnerandi vecchi, 
che cioè la pioggia nei primi di marzo è 
indizio sicuro di copio!i e ottimi raoo.olti, 

Il minimo e massimo dei prezzi corsero 
oosl: 

Granoturco . . da lire 11.25 11 12,25 
Sogala . ' • . • • 12,60 a -.-
Castagne . . • • lli,50 a 18.-
11 gt·anoturco ascesa di cent. 33,. la sega la 

di cent. 28, le castagne ribassarono can•. 75. 
' Foraggi e Comb11Btibili. Cinque soli carri 
di fieno c legna, e, nient'altro. 

CARNE DI MANZO 
l' Qualità, taglio l 

idem " " 
id•m • Il 

·idem • • 
idem • m: 
ldQIU 

Il~ Quà.llt~. taglio l . 
idem • u. , 
idem " ., , 
idem • IU , 

al kil. L. L70 

•• 1,60 

• 1.40 
• L~O 
• 1.50 
• 1.40 

l • • • pro 

CARNi DI VITELLO 
Quarti ian.ntl • 

idem ... 
Quarti di dittro . 

idtm •.. 
idem , .. 

allr.il. L. UO 
• 1.80 

: 1:80 
• 1,60 

TELEGRAMMI 
Parigi 3 Alòuni malfattori sacebeggla­

rono o Incendiarono la chiesa di JolnYllle 
Lepout. 

!,a ancristi~ fu distrutta. 
Cristiania 3 - La sentenza contro Sel­

mer verrà sottoposta ~ revisiono. 
Londra 3 • ..,...·(Camera dei Lord1) -

Gran ville rispondendo a Salisbury dichiara . 
asso! utamente iufooduta la voce dul ritiro 
immediato delle truppe dal lltor.1ie del 
M11r· Rosso.. · . 

• La polizia è sulle traccio di dne suppo­
sti nnMicanl ebe deposero alle stazioni le 
mnvcbiùe intoroall. · 

Parici 3 -'- Il prinòipe Vittorio è ri· 
tornato 1 Ulprovvlsumeoto a Purigl. . 

Parigi 3 - Assicurasi che li trat­
tato puubllcato dallo Standrn·t è insnasl­
stt•nte. 

Parigi 2 - Un dispaccio di Grabam 
annunzia la resit di Tokar. 

La guarnigione egiziana si arrese il 16 
febbr.1io. 

Gli Insorti divenuti i p:1droui della città 
oppressero gli abitanti che sono aoddisrat· 
tl$simi dell'arrivo dogli Inglesi. Gll iosor'i 
olie si trovavano nella città si sono ritiraU 
sulle montagne. 

Suakim 3 - OsmtiD Digna è accam­
pato otto mi~:lia distante da Sn11kim. Ore­
dest che una nuova battaglia 11vverà al 
ritorno tlugii inglesi da Tokrtr. 

Londra 3 - Il Times dice cbe un 
ordino fu spedito la uotto scoru a Graham 
dl lrtsniare immèdiatamontu Tok:,Jr e pren­
dere. miauro pel ritoroo delle troppe In· 
giesJ. 

Ii Times bi!1sima taio disposizione che 
farà cre&cors la coofnsiooo io Egitto e la 
fillucia nel Mahdi. 1.1 rit ro sembra una 
fU gli, 

Londra 3 -· Dettagli della tllBII di Tok:w 
Le trupp~ partirono da Teb la mattina dl 
sabl\to. La metà del reggimentJ degli Hig­
andors restò 11 'l'eb per seppellire i morti. 
Ld truppe ginuoero 11 Tokar c•Jn JDill'cia 
!~rzata. Le bando uemicbo si riliravano 
senza combattere. Si trovurouo in Tokar 70 
uomiai dell'aulica guarnigione egizit~oa 
q n11si morti di fame. Il resto della gu11r· 
nigione si nui al nemico. . 

Un telegramma della regina Incarica 
'ltephnsou di felicitarsi cou le troppe ed 
esprimoro il dolote pei morti. 

.L'imperatore Guglielmo telegrafò alla 
regina felicitaud\'Si. 

Cairo s.- Dicesi che nn11 colonna inglese 
verrà spedtta a K1~rtom per l:l via di Mas­
snacli, od ou' nltra a Berber per la via del 
Nilo. Vi soao numeros1 ribelli nelle vici• 
oanze di Knrtum. Duemila irrogclari sono 
part li· per Kijrmalon per attarcarll. Io 
caso s ,ccombauo, Kartum sarebb~ proba· 
bi! mente porduta. avendo noa piccola guar• 
nigione. L<l CJttà è irrequieta. 
, Londra. 3 - Il ministro. doli~ guerra 
ncus~ dt dare informazioni riguardo nlla 
notizia del Times che sia stato ordin11to 
11 Graliam di rimaro l.! trupp~ immedia· 
tataoott•. Ritionsi J)<Jrò che !11 notizia sia 
esatta poicliò Grah<lm avea diggtà.io&ra7lJ­
nt, in cnsJ t!i Vlt.torìa, di uon estond~re lu 
sfera dolle 'lporazionì, 

~C>"X"'X:Z:XEl X>X EIOE'I,SA. 

-i mar~o 1884 

ltnd, Il. & 010 ro4. l ronn. IBU io L. t3,30 a L. ts,40 
Id. ld. llurll• !SU Ilo L. 91.19 • L, ~us 

&uc\, -.llltt iu. aa.rL& Ila lr. 79.*5 a L. 79.'15 
• 14. in arrento Ila. r. 80.76 a L. ao.9t 

Fior •• ~. da L. 2os,25 ,; L. aoa.ao 
Dancouoto outb:, dr. L •. 308,2. • L. IOUO 

oarlo Moro gerentd rdl'ponsbiltJ. 

Ol:l"'FÌ:OII VOTIVI 
fra l'armo, Cf?llCessi da Sua Santitd 
Leone Xlll con decreto 5 Lu,qlio .1883. 
- Si trovano vendibili alla libreria del 
Patronato al prazzo di Oentesimi 40 l!t 
copia, 
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LE INSERZIONI per l' Italia 
ORARib·· 

della te~ro~la di' Udina 
.i\~RIVI 

d~~o 11rll t,27 ant~ ·nceel. 
TIIIiiTE Cltu 1,05 pom. •m. 

ere 11,08 poro. ici. 
__ _::..o:::..t~:;;_l~,ll: .apt •.. mid" 

ot'e 7,37 ant. iirf-tff 
dt1 oro .8,§4 ant. om . 

. TENSZ!.6. O l'e liJ,fi2 .pO!jl. {\cee], 
ore 8,2!1 poro. om. 
ore. ,2,,3.0 an t: ,mi•\9. 
lll'iÌ :~,(i.Q aut. orn; 
(iiè [i,Oil unt. iù. 
oro. 4,20 poro. id. 

P(!)NTE'BB.\Ol'O 7,44 pom. ìtl. 
ore 8,)10_ p1,rp. clireli9 

P .A.R'I'J3IJ::.TZE 
per ore (,54 aqt, o~ .. 

TRIBS'N1. Oi'O 6',04 pom. !H:CG 
oi·è -8,47' pbth.' vm. 
11\té 2j50 1\ht. n\ist~ 

-_--. ,_ir4,...'ib,f'à n t.~oììì: ---
. per . e>n !1,~1 1\llt. ll.CCel. 

VE:UIZIA ur~ ;,4;Hi!pwm. om; 
\)re' . ~,~l pom •. clil'etll 
<ìre 1,43 ant. miilt<t 

·--.-or-e~ o,..;·a~om;-­
per, o'rc 7~~ffn~t. dfretro. 

P01i!T!iBBA11ro 19,35 aut: om. 
· PJJi\;, 6;25 ·pom;. id; • 

11ro: .~.05-,pom: ,jd.•.• 
~ ... ~·.;:~~~u;~.;;r..c~ 

, . ~ NOT}i'Q '1'-i\;VAGM ::l 
) .. ,Jh) ]L' 
) uL rtllA • ~m:-rA · 
) in1\iapdRì:rLi !i :-.,1;:1. ·~~lburga- . 
) tot~. fl-liì'~.y:i::llgti:i:,tt!l'i •. l'~.W~ 

mcruiti,ttl.Ì;• .. - W flfi,!ti d'. _ltfl\td.' 
t:IC:t ~V,.: ~~~:"f;4'4i~ c~;1111 , /L,ei•ci~!t~-'., 

',flUl*"if:\;• )lrltl!t>drJ:t\tJJ l:,LJil:\~\- • 
l~tJ'(l l'••lia- rn!l.nl'!lltlll tued1t'tl 
~- Yt:IHI•·n"i 'alla ll\l.lf!l'iu.\lu~ 
) llrt~~·t·.u··;ih:. ~t 1 ~!-{!r:'~~,:di· ~i:.~u.- .•. 

tcSIIlli :!ZJ lf ,·)(;t .;• <;>- \ 

) }lù'rt.3''I;I~V'A1mMA . ; 
) collo H~ t" d&., Li:onch~i:ì~ •• \ 
) ltH1i~f~~~~~~·~~H!l~ilJJ0·l~V.:'l\.J/lt\,H5. 
\e 1dfe ;!~n':!~.~. ~~i /fiJ~igHt~· ·_- ( 

1
:. 1' 1 -uv:.~f .. tk·i·· ·r-~·~~.l!\ul.p'~:J~~Iitn:a· .\ 
: rlu dd~ l~·,'i.t.ùnìl.lW, tH· J~r·~'.<'&<.)'( 
\ ~j J~J'{', .'!J ~ ;c'{ ,J. ;," • •) }'',1. i~ 
~~-.i--.-;~..,.,.,:;.·,,tt .. a.~~~ 

/•'!IA~'!o.'f"'-l.t~.~ik.~~vw.,j~:;_,. ... ~ · .. 
1: " '·'' < ' );~: 

DBLS'll !!'f.H) t 
D/. ()i:.'Uì:/S.J t;: ~H M~; ~ 

-- i. Qy~i~: b~1Mt~,~~ ~~. ~t$'.']'~J'•t tir~· ~~ . 
l'f&Ji. '1111\h.ll!\il 'tn1J1,1{ rt>lm~;!:'ù'!W'~ 
Ua.e. Lrul01 ff'!1.H-·rwl': u.l ulò 1\u_,.~ ~·Jrr.:· - ·. · 

. ~r'~~~t u~~;~~~~f 1 '~(~;;l:;;~;~'-lrn;!rY~·1.· 
•• ~.tn.;:!t}, il JljJ~·~~-' Il• ;f.:f{ IIH·1t'!' ' 

t,?: .1~t:~·-~1d~\w.;~;,,.~j~.~:;;:~·,\;:: ·.~;. 
=~~1ii~~:~Ù ''(~-:~]~~~;r;{/ 1 ~'~~~~~:' ,;~ 
11C.1t fiM ~~~" ~~nlrtfit.t jo(li,U'I~hl1ÌI'i1 
Ja.mbutelib,le thÌ\tHuu e 1ha. ·· 

Ogn.i {ili·-'Cond-4~ )L,' ·}; 
Dcl><••llo b u,n.,e •ll'uf­

Ocio •nD\lnla"del C\llucfiM. 
Il•.diant'i, , ., .·. : 

Cc:l!l'll.u(n.,nt..o 'diJOO" ct:!lt.ll,Jpt-; 
41seree<.t t'~ QObt~~olo: •• 

~.._/ 

IVolma-nn buon vino? 
!:' folv;~~->cEri~~tiea 
j. Òomposi~··: còn .~Qi~(d~u~n. P~r 
ptoparara ·u'n .. b~OJi vinQ ~i ~~'"·'·i· 
glia, ooonofli1co o ga_ra!'ltto ·og<e­
nioo. Dos!>- pe1· ·60 htr1 , L. 2,20 
l>tlr 100 .litri L. <!. 

w~ We'in P.ulver: 
'l!Npara.ioBo. spooial~' odi! A <Jil,ltle 
ai o\tlono u.. · ,ooeilonte V< n<> 
bianco .. mo~~..~to 1 -:epqnomic~. (10 
cent. il litro} e. opum~.nt~., ·Il~·~. o 
per 5<) litri J,. 1.70,'per 100 hh-1 
L. 3 (oeliLJ.druilòno)• 

L• audqetiB .1)qlV6I't 80>10 : .. di­
eafistimd p4'f ottenere un doppio 
pr011etl~ dali• uva unondole alle 
medoaime, 

Depllsito all' uffioier nnnuilzi del· 
no8Ù'o giornale , 

O.U' a.un1ento di 50 cent. si fl~e~u~cf 
faucb ~fa esiatcr88rdlio di paooh1 J}QstnU 
~ .... -c 

JJI'IUIIUIIUUUI,II
1
11iiiiiiiiii,IIIIIIIIIU'tlll1111:mnu 

1 ·ACQUA ·m coLONIA i 

1.~:;:~:~~~:,~ oollo più rlnomal<l quahU. •· 
' '~ stea·e sinor·a COQ.6Aciuta, p8fll!lf) .. 

1 
il dondo al ihaoslmo grado le 
!! quali l~ tonil.lle ed aromaticho 

il 

[

ÙI più tragrantl. ' 
Bottiglia l'llltrait Donhla da 

L. 2,50 o ,1,26. - BOtticlla ~ 
Double k·l. • ii ' 

J)oposllo ~- r lll)jclo -l! 
è1 Cilt<Jilliot> JialimW UìlllO. 5! 

'Tip~g:ft:'d~tPatron;t~~ 

.A rehelti po,ta 
etll'be, por ..... 

r•iire la?qrl di 
; \raflre In l"'l'n9, 

•r.tfallo. '&torio, 
trol'!llldi\1\ 
tntftot a,, L.#; 
l'fOftlnditt. eenti· 
met.ri 40 i.. 3.Ìio 
eqo. 

----·· 

tleJi ' "' •''l t.~\G'I). 
-.~ lie~lé e Pt'l'iilegtòt• '~~"u · ·· 

' ot· GlUiiEI'Pk REALI IW l\lm!HI ùA \'A;!:~ l. , , .. .. '* V..ErH:J:b A •. ; · · ::1 · . ........__ .... ,.. l 
PRESS!J LA FA~MACIA flW~f-:~:El;Pi~lM1P9 .... 'l' 

IN CHlkf_l}_IS,{;::·, ~if.!Jl.\',1\l .. . . ,. , , 

Questa lll!ra B~e p~~ l~'l.110 1 qu~htil 'a~ò~ii''o~·~o~&,\',-f./ti\; 
v.anue pf•!l;li•ta :con. ìn~dilgliil ·'n' ni·gi>lli~ ;{/.1~11 .-F;',:;p<•.4l~iil,ii: ~\' ·[' 
Mona.oo. Viann.a •. N)tpoh.: Londra, Pu!~t;-' l'·llufl~tltl:t ·od ultr~, 

mam .. onte a. quo~la ~tt.zìon.~. le_ 
1
di1 M . . ~t(a1~."·.··.go·t·l·o.!~i ·t.a!e ·.~.' .. '! .. c-~: ! dito e be· fù ed ò · rworc~th•" '!'" ·n,qq . solo : pr~••o d t·. n9•. ; ma , 

bon anco, p1·easo le ·altre nazioni. , , _ ... :- .. . . : i 
Tra la suo buono. q~àlltà, 'l''"•l• l! la: pi,ù ili>'(>,lll'!Jqf~ j;~o., 

eesa 'per la 'Sila cons)etob:2l!l ·ba una td_nt~ta appfoM,~_qr•ft~l'!(.l.~·! 
lileate .doppia di quella di"nn coro''di ',>lghitl. poso <l .. na 'ait:t~' 
fS:bbrie:he ·ttaz_ifi"pafi. · \.t • 1 ' ,,-_ ·'' :.·,·.·· '1 • • .,_ •· 1 

Ciò costitu!Uce già un aensibilo vantaggio .aoonowrc& oliò.: 
F81:Jbricaric a ciii 'laJs1 of!!'~.a .Pl'ef_~~ ~he 11.~~~:,;.,t9JRDno .~9~f;­
correnza. i · .: . !, · :,, , ' 

. iiQualittndunquo ~nporiore '• ,.;p~a ~·~·~Io'!~ prJ:uj: •J<l':.', 
diclssim; lasciano sperare al sottodcr<!to d1· es sera· onorato- di. 
ilumm·aee ·rioerche. ·· \ ' ' •' , · · \ · ·~ . :. · {; 

LUIGI PI!T!l.AOCO. 

~--.-.. -.·~;i~--~: -*.#"7~,n~~~#·<~:· ~·l "*"~frx;0~-

'R-anno: Chimf6o ~ietallurgio() 
Brevettati> e .premiato ull' Esposizione di Jllonza. 1879 

• -·~,..4o4.~' •• :' 

Vero brunitore hilanla·neo dogli oggéiti .d'aro,· argant"'J, prich'fiir14. 
bron.i-o, r~nitr, 'ottOne t ita~no:· oec·. ecc, parfelt~1mont0· igioili:?Oì· IQt:JJ~p 
econ~m.ico e d_i fac~li~.si01o .qi!o,,, o, .consarv~tore. ~as_(il~tto '4Bl ':!JH)~a.llh, 
onorato da numerose attes'td~czii ed ènc{}mi .• ~f.Ua~vmandato .. alJe, 
ohi••• stabilimenti, t1·atnwie, alberghi, calla, ecò. uo!Ìcliè a tutt~ 
le 'ran:iglie peli vera ed ~··~Iuta utilità .•~Il~ ~iP?litu~~'.e; .. ~èlattva 
conservnz~ono deUe -·posatorte, suppellelhh d t cuè:tna 1n r~p1e~. a~·-
gento, ec~. ~cc, ... - . ! , ~ · · · ' ' ' '·' ' 

, Vetide~t in 11:-i~?Dni ~ant1i a cent~ 60 andauno, Dl4UO flao«?n~ 4,0 
eentbsimi. -- lloltigiia d~ litro r, .. fl.5~. In tutta Italia :dai ·prlnc1• 
pllcli drogl\ier·i. ·:- • , ' . " . , ; ... ," • 

Jkpositll presso Lnffimo anmu<zJ dal Ol(.(d,dmo Italmno. 
· ' 'te rlohìeàte alla ·fabbrica dev'e no esser• dirette esclu•lvam~nte" 
alf Inventore -'- Cl, O. 1!10 LMn - l\! il allo, via Br!Ullal!lo n,. 85. 
. fJ.N,.f!• .- Qu~Jun,que 1alb·o Hq!i~\lo pet• !o •Je$so scopo po•to ~' 
d~ l'"'"' l'n v~lidot~ sotto qunla•as1 donòmJn•"'"!i•• è, ~ verr~ dJ.~ 
ehiar•to fal•ific .. ioaa: ~sig•r~ la !firma d~l- ftlbbrioatorr oa~.'-,a\,~ 
cbetta portata dai 6acon1 o .bbttigli.~; e b4d~1'il;al Z'iiJ/k~'I'IJ~.:'9> 
~111#.. •.~!#! ~~~~~ , ~a:fJtil 4«i ~m~· ..;,.;m:.::.~'i::.; 

,\, 

GUATUGIONE 
Delle TOSSI OST/iYATE. 

Bron'ehiti lonte, infreddature, costipazioni, 0:-itnrri. 
mr.nto dì vocfl,- tos~c asini un,· ,collu cura del $4."!it·'-~ 
(:Jud~~·~• e ullu, ( .. )o<loittn .. pr~parato dal r.r·m'""''-·"' 

V hl dd H!sr:f.!, 1\lHJANo, lo, uttol3tuno i 
dodici l\nui si oitongonu. 

dalla falsìfiaar.ioni'. L. 2.5U'al tlacau co• i•lruzioW,, 
sì'spedìScono f1•anchi di port~ tmr posta in tUtt'd 

quanlilà wino1·e invia~ o cont. 5o. di pltl per à 

l:),] i ne .presso l'Ufftclo. Annunzi del OU. 
........ ,~•rw Via Ovrgbi. 2,8 Q'dlpe. 

-~~·v "\TISC) 
. ; r:réo.t-t1 .i $Jlo.:luli qoeesenri po~ le Arufljiniatrnzuwi 
;ltill~· ,I,<VBbrocerw es,,g·aiti su otti'm~o>irt>te con ~o m ma ••t~ttezza 

. J!ì·appt'ontato !IIJoheil 1è~iloneio JH'<;.,V<~ntivo 
icf>n·,glt n.lleau.ti. -- Pr11Rsn In ~·nin<1rrtfia l'~tlrtot!t:~.l(l 

. . .·~=;e:r;;.-~~ 
. : · Nuovo prodotto igienico race.omandato ~~~·-j 
;~I'ACQU A .D!_ rfQ!~INO l j 
[l. ' 1'ntto ciò che TI • di· più fràgrante nel prodotto deih< • 
·lll'diotlllaJiiono dei dori è eompre•o nell' AoQUA o1 ToRIM. È l 

idiJIIoil~ .. di_ ,trQvare nn~ d.slfc~fqzza di pr:ofamo supedore : l 
Jall'AcQUA DJ Ton~NO, eh& ha pro_priotà i~ieuiche ra.~oO· i 
:manda. te. Dilu·lt·a ne.ll'.ncqua app. àrlsco f .. •. tton', e. co. n q•ue•ta, i 
!Javandool qualche volfà d4''~l).té la. glomal~. h,a la. J'ro·. Ì , t l !priolA di far òparit•o' qtia!Sias1 n\aceliill dal V1so, le r ghe ' 1 

· lacornpaiono e 1& pelle viénd :rd 8DR8I'O mor·bida <Wwa _il 

l
' [vehuio .. Sà oi · ~ciafaipl& la boccà purifica lÌ !l~ lo. :raft'orl.~"ll 

l }e ging•ve e lova <jUa:Ìùnq~e sapore •sgradovulo ·i<lh bocca. . ! 
·Alcune goccio gettuto su farro rovent4 sr~4cl!m,. lli \'l'titO i -~· 

.. 

1 :.profumo-.•. tto a co. r.rog. g. er.o·l'· nri. o v. it. tata d.ogf, "''.i~'"'.1'H-rt~:•fill. ti. .· 
l {l'aglie i1 bruojore r,ht! C:n!{Jq~a (Jl'dismriame;utU iJ ruMO .' 
[ 11ol 'f•rsi: \$ · barhà. · Le 'ptoprfetà · igieniche ilùlioate ~ n<m 1 : 

.

1. t. anto fawh.' & 'tr<hiaro·i· in. ,;It,ra' .~·'!"•". di tbelol!a la b•n•·ou· ~·-.l'l' 

l

! procurato. il faV6re: dof mondo ·elègant9. Ogr!i bot l!" Ila . 
· porla:in~lija oUI•votro i•·diditura AOQU.I.'III>ÌOIIINO•. frò<'l\D 
' ~cllil- bo,ttiglla l;ite 1.20. · · , · ?j 

· . ! ·n .. rw•ito .all' 1,1.!lìoio •annuu!i do! 110t1tro g!arnrilo, , ,l 
, · Coll' aùmallUJ di 51J O&IÌI. 1j apoda~ ji>aneo'OYU/iQtH)' n 
:'. 1,\slo 11. ••••vi~l~ dei-:pacoh!. pootalì. · : . · f 1l 
<\ ·· ···.~·~::~~~~-~· ~----~=·m=l~&i~·.-

•:·rpo IJVIDRii-.. lN.SJtrrTICI D,À ~ 
CON ~H.l'PÈ!tiOl:l."E iA'::>ri~tOVAÌZ:I\1!\TE 

Jli.lNOCUA AL.LA SALOTE o~i.Ltt PRRt,ùNS: 1 AMMESSA 
1
A,.LJ.,.I.; 

itliil!'OS!ZlONE lTAl..IANA 1),-Pr 1~6f, 
l ""~--, -. ---'---

. .. . 'J!;,~:~r; dj )~:~I'.Ui_r~~è'n~'~· '. 
I. Por p<llir,• i ,!e'ttì '•\•i!1,t.)fÌ'"Ù( ~o·, •Ìe,}l!"r;:9,:ir.~• i!. tll· 

volalrj ~ }e'f~~sut·.e_.,;~ ~n:t~:l.'l\g~~.' Q,l.l, t,, {1:lt;l]P,I'I~~Il!_i1 .~.!,rei' lo 
za~r.at•e:·se· rid bf.\teiU: 1J.n tnrlitt10 ·sn. d t~ n -'~~u br·l\11, o t n L1lpt 
taz~oiì_Jia;0Òll''·~Pil'ito,' tetwrùi(1· P'hins~ ~li·_u .. ei Oct ·il 1 6~ltH,~i;·l 

' fio~1 i o•Af" piante· si ·-{W!IS'Ono libQJ'tu'·o. dtdl~ ;f(Wmi9hc: Rpolvol'i:a· 
zaridunej\ i tlorJ '· tl,( Ìl\10tJ!lfin.!l.l In tqrp.A; t! l fusi n .. cl!JH? pitlllta· ~ 

. me~esimo; 3. r. cu.ni Ai' l'iP.\lH~~ouo; :dJIIlq: puloi: ~~p.,rg'cn.rlovi .; 
' . 10p1•• lo •jl90,i~op ,, c.,st~oi'I'J?f~l\<\vll .l~g-'(Ol'~>Ol~!~;; ~In o ~ 0~0 . 

e·s~o ·a v:~,: lfoh~_~I:.~to, f\'?1.·1. jwl,l :. 4 1 ),.~ !;1-l,~tf.?.~fu ··~'. (u~_r;n, s~Hn tp~~~ 1: 
OVO ~ÌÌ:IfòpQ f'l~Oodn .~l: altp lfl:s_ntfi ,d,l _ 8lllil.lO go n oro;' 5, _l 
panni si 'coliooh\auo :Jih<v·hl~l t.t~rlo: · •il.' uòl· poi-H in· •o1·bp v! , ·•i ~p':lnda $<\:pi·•·'e·:nelle-'plogha quojla· pol',é!'o;' O.·Lo gabbie 
deS"li· uc~filli a 'la ... stia dei polli ecc, ~:~'i· 1}JCISS?».O ·l!bn!)ei·Varo 
netto d~i. f~otj<)iosi .hl~et.ti, •. •IHWf:<'!~~no li'A lo piurno dei . · 
11olatili st,Nnq._9.n.o _hbJII'~ .do~., Ut~dt1~Jmt.; 7. Per Io· ouwo.l·e •. 
ne/11 ;,~i ta(.p~z~~rio esistonò ciln'i'oi,. •.1 ·br~o.i l~ f,o~ver~.per· 
distiu._,g~,~;lç. , .' , . • . , : . . . · , _ 

l'reMo d•ll' ast·ucola o.~/ÙI:Ie cent Q.'$, f9aiala, cm.t. ·,;:o, 
Dèposito' in Udin~ Jire~s11 l' uffÌ9ìo.a!lnun~ldol gior. 

~ na)e 11 Gittai/i no ltaliu'nò:' · ·. · · · · ' · ·· l 

~~~glunr••~• o~n" •o.~lap~oco ,col m":• d•:;aeohl poom!L"'~ 

FLUIDO 
lUGa!ERAT ORE' DEl CAI'ELLI 

Qua.to pndol to aeriamonte 
atudlnlo ò infallibile oell.o 
- dql c&Jiolll lltirnalante 
• llUititlVo ouo attiva e rln 
*"-· Il '-nll>o •••·alllor•t di· 
IIQoij~ IJ.orm( Jl&raolt&rl 
1Wa1'old.ljllt ~fllol:pa! aauaa 
,(!... lliJI<~a dèl eap<!IU e, 
;empro qu•udo la vitallt._ 
del tubo oa.pillare non olt. 
uoapletalllente spenta, pro• 
durr~ aolllpre il dea1derato 
olf•Uo di far nascere i oa· 
tlélli. Arre.da immeàiat«· 
1».ettls la cadute~ dei me4o· 
•imi a li preserva da qnal• 
sia.si malattia cutanea. l 

L& boccetta L. 15 
Dopo.rlto all' ufttl!lo annunzi 4,1 

noQtro gh!tn&le. 
Coll' autnonto dl'ceot. bO Jllf.le" .: 

dfiiC9 ft&!lll01 OVUnque lliJlJ~6 il Hf• } 

vblo tJo! pa.ocbJ post&U. 1 

' ' ' ' ' 

senz~ arsanloo • aanz~ ID,I!oro, 
.~isultato carto e gara!ltito 

n fi~Wtro propatit ... ammUt& aea 
eertez.l:a e(l illru.lllblltnont.e l topi od 
l ratt1 ohe ÌtiBo t~nto molcatl aJ .. 

. 1: \l!~lllu, u,lle t,.~ ~ uJ _nerolll D 
' r:cn'ernl~ i quet~\o preparato non • 
~mndo V®oltoo d JHI~ H~raaente 41 .. 

; ~:~trlbu.int, ~ OIJll~~Uare 1n · 'l,aal1lll(llt 
' p:lr~. 111. enlie e •l. '11ole pere" aea 
lflll'l~ o no~ ptlll&; al 4ele W. 
uUero l'idea ehe quelto a.ulmale lbo­

. t'IH'.Ilo. e oaden4.o neJ poJ&l, o elltene, 
]. llt; l.f.~tJl,e1'aa;a~ 11 con.t-tsn•~ o~ 
': ~l(•tu~JIIl &tt.qlllie&.N lo .oose dt. N1;1 

" ' : '.-àatecbla.te: Gdl '-rdd~tt.te •Peollco to-' 
,' no tbt&.lment.to" li:atlll J p.ttJ, J CJiùl 
i ·IJlqlt'~~JI~I'> 'olw r.uo .Pill ùaJaoJ 
du~ R.lldd'ul.~l 1\ntma.~t. 8t adopera Qd, 

1 Hcblllin!~~~ _un ploç~lo I)DDtJrial»:t fP. 
·r~,hniLirrto' liru.ttn«ifi.001 e p41. lflttò 
t.,n~lo.cl'<t l'ellil dt ~ P"!' .. tut.te le 

l 
ttnltM i ~r }(f_ H1f, ti tn;ap~no dff 
~''"'" oipplt al tnolloaopol tnallro 

't·lldtl. 
O;,m ._.,,,r, ..,.,. A 1. 

·p,poia!IO ·tn U~!no sll''U!IIO!o. U,. 
'. nWlsl.' tlill C/~~44/~w .. l'tal'-' · l1t 
i ~hl !l. ~8 • "'"'""'""""' """" ~ Il lpMùoo ... ,.... pcelll!o. 


